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Rifume - Economie. 


8 tina delle questioni più gravi che si 
# agitano in tutti gli Stati dì Kuropa è, 
il modo di raggiungere il. pareggio del 
Bilancio senza soverchiamente ‘aggra», 
vare i contribuenti, senza compromet- 
tere la sicurezza della nazione, senza 
Bi impedire il miglioramento del: benessere 
È generale, e senza porre ostacolo al pro- 
gresso delle sclenze; delle ‘arti a delle 





$ industrie: : 
In Italia Parlamento, Ministri, c la' 
8 stampa da molto tempo studiano e sì 
arrabattono , nel tentare di. scoprire i 
mezzi atti a migliorare le condizioni 
finaniziare dello Stato; ma, fino,'àd dra, 
$ dai Rappresentanti della Nazione» non sì 
è fatto altro che perdere il tempo in 
È discussioni non bene concretate: e: -non' 
mai definite. 

Molti scrittori di economia pubblica 
suggeriscono delle utili riforme; ma 
farono stadi sciupati e parole e con- * 
sigli gettati al vento. U 
Frattanto i giusti e generali lamenti 
contro la mala amministrazione non 
solo continuano, ma si fanno» sempre 
maggiori e minacciano di degenerare 
in turbolenti sommosse che compro- * 
mettono la pubblica tranquillità ed im- 
pensieriscono seriamente il Governo. I, 
fatti recenti accaduti nella ‘Capitale, 
gli scandali manifestatisì in. Parlamento, 
per cui avvenne l’ ultima crisi, ne sono 
una prova dolorosa’ che disoriora 1° I- 
talia davanti a tutte le nazioni incivilite. 

L'Italia, come per miracolo, per ‘una 
di quelle fortune che fu il sospiro di 
tutti secoli, acquistò la sua indipendenza ! 
senza lunga guerra, senza spargere ! 
molto sangue, e senza essere costretta 
a patire le gravi ‘sventure che sono 
conseguenze in ogni cambiamento di . 
Governo. E sono già circa trent’ anni 
che la sua buona stella ci portò un 
tanto bene, Di sette Governi che mal- 
trattavano Ja nazione si riuscì a for- 
marne uno solo sotto l'egida di Casa‘ 
Savoja che per nobili intendimenti, per 
lealtà e fede inconcussa, e per forte 
volere, offriva le ‘più sicure garanzie di 
un lieto avvenire. i 
Ma gli unmini che salirono al potere 
hanno poi tutti corrisposto alla fiducia 
che venne loro accordata? Confes- 
siamolo francamente ; no. 

L'italia non mancò e non manca, 
no, dî vomini di sommo ingegno, di 
vero amor patrio, e di una onestà inap- 
puntabile; ‘ma’ essi sì trovano sover- 
chiati dalla zavorra, dall’ audacia e dal- 
l'intrigo per cui la loro voce è sollvcata, 
e ancora non gi presentò luomo che 
abbia la mente, la forza ed il coraggio 
d'imporsi e far volere e trionfare le 
proposte assennate. Mi 7 

Î'ambizione, l'invidia, la smania di 
salire in alto ne pervertì molti, i quali 
invece di farsi campioni e sostenitori 
del vero bene pubblico, non pensarono 
che a saziare le invereconde loro aspi- 
razioni. 

Filosofì illustri (Pietro Ellero ed altri) 
e poeti inspirati da santo amore del 
giusto e del vero (Carlo Magnico) mi- 
sero al nud» e flagellarono i vizj ed 
i mali del secolo presente e suggerirono 
anche i rimedj per guarire la società 
dalla peste di cui è infetta. Gli onesti 
lalano i nobili sforzi di*questa gente 
dabbenc; ma i saggi consigli sì «limen- 
licano, non si curano, anzi sì dileggiano, 

intanto i mali aumentano e i mal- 

vagi trionfano con disdoro e danno di 

fatta Italia, . i 

Il Parlamento, che dovreblie essere 

Maestro di senno,e serio e calmo, offre 

Miserando spettacolo, di. gare puerili, 

di dissensi e. di «lotte vergognose non 

St 





NI. n = 
+ li Giornale esca tutti I giorni, ecnettuate Ja domenigho — Ammilulstrarione Via Gorghi N° 
DT mi e 


‘quanto dovrebbero a senso dell'art. 2 


, dagno, sono disposti a contraddire le 
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— GIORNAL 


permesse nemmono alla treccho nò ai 


‘frequentatori di bèttole edi. postribali. 


Bell esàmplo ‘che il Parlamento italiano 
dtà ai Consigli Provinciali e Comunali! 

Il popolo si lagna dello soverchie Spesa! 
e dello imposte schinccianti 1’ agricol- 
tura; si lagna della giustizia troppo co- 
stosa, por cui l’onesto creditore, piut- 
tosto che accedere ai tribunali, deve 
rassegnarsi a perdere i suoi averi che 
verrebbero assorbiti dall’ avidità del fi- 
score degli avvocati; si lagna dei dazj 
enormi e vessatori sui generi di prima 
necessità ; si lagna dol fatto che i ricchi, 
o speciei banchieri, i capitalisti, i grandi 
industriati' e'igli usurai non pigano 


dello Statuto; si lagna delle spese sem- 
pre crescenti dello Stato, delle Provin- 
cjie e dei Comuni che aumentano cnor- 
memente gli aggravi; si lagna delie 
leggi sulle elezioni politiche ed ammi- 
nistrative che nel Parlamento, e nei 
Consigli Provinciali e Comunali am- 
mettono a disporre della cose pubblica 
i non abbienti che non pagano imposte, 
e non pochi di coloro che, fingendo a- 
mor patrio, e idee di lodevole progresso, 
ma animati invece da libidine di gua- 


assennate riforme e a combattere quelle 

proposte per le quali si provvederebbe 

ad una più saggia ‘amministrazione. 
Da molti aniti' $t ‘lotta éontinuamente 








ì i, 
@ per abbattere i Ministeri, quasi appena 


creati, col, pretestoche il loro programma 
e Ju: lora proposte non incontrano il 
pensiéro e il sentimento della maggio- 
ranza ; ‘mentre il vero motivo non è che 
la speranza dì abbrancare le redini del 
potere. E fosse per sola ambizione; ma 
invece troppo spesso in taluni ciò av- 
viene per riprovevoli intendimenti, ed i 
fatti anche recentemente lo addimo- 


* strarono, 


Il governo studia e prende a cuore i 
bisogni del paese, prende in esame le 
raccomandazioni de’ suoi oppositori e 
propone al Parlamento delle riforme di- 
rette a diminuire le spese. Si presenta 
una proposta di legge tendente a sop- 
primere alcune’ Università che sono 


realmente. troppe (22), troppo vicine i 


l'una all’altra, e troppo costose; ma 


‘ ecco che in Parlamento sorge un partito 
a combatterne la riduzione accusando il 


proponente di gretto oscurantismo. — 


. Si grida, si declama contro il soverchio ! 
i numero dei Tribunali e delle Preture, * 
ed il Ministro, coll’ intendimento di ap- 


pagare il giusto desiderio, propone la 


soppressione di molti di quegli Uffici ; ' 


ma ecco che coloro stessi che ne chie- 
dono la diminuizione, si sbracciano a 
combatteria non pel bene generale, ma 
o per amore del campanile, o per ti- 
more di perdere il ‘seggio a -Monteci- 


torio. 
(Continua). 


—___——————————_—————————_— 
Una borgata-trentina distrutta. 

Malè (Trentino), 25. Questa ‘borgata 
è stata disirutta quasi totalmente da 
un incendio, Arse il convento de’ cap- 
puccini con la sua preziosa biblioteca. 
Deplorasi una vittiraa. I danni ancen- 
dono otre un milione di lire, di cui sole 
440,000 circa, sono coperte dall’ assicu- 
razione. 


Sette case coloniche distrutte, 


Torino, 26. Nella scbrsa notte a Rivoli, 
presso Torino, si'sviluppò un grave in- 
cendio che distrusse sette case coloniche 
Non si ebbe a deplorare alcuna disgra- 
zia di persone. 


da di perno eee 
Crollo di un teatro in Francia, 

| Parigi, 26. Il teatrò Forain n Rueil è 
crollato, riientre aveva luogo, la. rappre- 
‘sentazione. Su 700 spettatori, 
sero feriti, nessuri, morto. _ 
i he—"—="@-—@—@È 
‘ Nei éitboli ufficiali di Lehdra si sment- 
tisce ‘dissolutàmente 'la' prossima convo- 
cazione di una conferenza dei rappre 
sentanti dei-principali. Stati ii: Eoropa 
stigli taffari del Marocco,‘ 1: 
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NOTE GORIZIANE. 


(Nostre Corrispondenze.) 


Gorizia, 25 inglio. 


Crisì finita, — Ieri una dozzina di cit- 
tadini d'ogni condizione ;e censo, come 
vi aveva preannunciato, si recaruno in 
deputazione presso S, il conte Fran- 
cesco Corunini allo scopo di pregarlo 
a desistere dalle minacciate dimissioni 
in vario cariche pubbliche ch’ egli co- 
priva col sullragio dei. \concittadini. ul 
Conte, alle insistenze della deputazione 
capitonata dal Podestà cav. Maurovich, 
rispose che, la deputazione assienrando 
il risultato delle ultime «elezioni muni- 
cipali non potersi giudicare atto di sfi-. 
ducia alla sua persona, egli rimaneva e 
non si sarebbe più dimesso. Così la mi», 
nacciata crisi ebbe fine. 


Uffici pubblici. — Da gran tempo la 
città nostra reclama il bisogno di locali 
meno indecenti degli attuali, per la sede 
d'un Tribunale circolare e Pretara Ur- 
bara. Anche i locali ‘delle carceri in- 
quisizionali, meriterebbero essere mutati. 
Vari furono i progetti, ma a quanto 
pare, non se ne vuole'far nulla. Ora si 
dice che il vostro. comprovinciale Gia- 
como commendatore De Ceconi, è di- 
sposto a fare delle oflerte al Governo 
per costruire egli un grandioso edificio, 
il quale comprenda il Tribunale, la Pre- 
tura e le carceri. 


Proibizioni?, — Si va susurrando che 
il Governo voglia proibire qualunque 
manifestazione pubblica. per il Cente- 
nario Zoruttiano. Stento.a crederci. 


Grado animato. — Non si conosce più, 
non si trovan più alloggi. Veneti e Go- 
riziani vi accorrono in gran numero ; 
quest’ anno la stagione è una bellezza. 
V'è qualche lagno per |’ applicazione 
della ‘tassa di casa, ma sono cose pas- 
seggere. 












_— 
Gorizia, li 26 luglio, 


Operazioni bancarie. — Non so preci- 
samente quale, ma certo è che una 
delle ‘vostre banche sta facendo delle 
pratiche con alcune persone della no- 
stra città, allo scopo di creare qui un 
proprio rappresentante, il quale do- 
vrebbe occuparsi nella partita di sconto 
cambiali. Che ciò deva riescire utile per 
la nostra piazza, qualunque’ negoziante 
o industriante deve riconoscerlo, giacchè 
accade frequente che per un momen- 
taneo bisogno moltissimi, dovendo ri- 
correre al credito di privati; sieno co- 
stretti a farsi scannare. Ben venga dun- 
que questo istituto, procurante credito 
i dalla vostra città. 


Disgrazie. — Domenica dopopranzo, un 
bimbo di un anno e mezzo, trastullandosi 
in un cortile di contadini, in via dei 

: Leoni N. 26, aflogò in un -letamaio. Si 
chiamava Giuseppe Colautti. La madre 
sarà chiamata in giudizio, a rispondere 
per mancata sorveglianza. 


A proposito di quanto sopra, leg- 
giamo nel Piccolo : 

— Pare accertato che la Banca di 
Udine istituirà quì una sua .rappresen- 
tanza. Non porterà danno alla neo-eretta 
Cooperativa, perchè il lavoro delle due 
Banche è diverso. Quella rappresen 
tanza della Banca udinese, per ii genere 
delle sovvenzioni che sarà a dare, e per 
quello ‘degli affari; sarà il miglior an- 
tidoto contro la peste degli strozzini, 
che purtroppo succhiano |’ anemico 
sangue dei nostri poveri agricoltori, 
senza che sin possib:le di porvi un. .ri- 
medio, perchè, essi dicono, il denaro è 
una merce, e chi la vuole la paghi. 








Le misure di rigore, nel Trentino, 


Scrive Il Raccoglitore di Rovereto: 
Una lettera «da Riva, arrivataci oggi colla 
posta, ci annunziava, oltre la poco pro- 
mettento accoglienza fatta ad un ispet- 
tore della Navigazione italiana sul Gar- 
da, ‘che si era presentato per ottenere 
il permesso ‘di organizzare qualche gita 
di piacere, che anche al Teatro Perini 
la recita del Moroso dela Nona, ua bal- 
letto d’ appendice ed una sonata, nella 
quale si, credette di riscontrare remi- 
: mscenze della canzone popolare scritta 
in ricordo del colonnello De Cristoforis 
motto a ‘Saati, avevano provocato 0s- 
servazioni da parte dell'autorità politica. 

Allora di andare.in macchina, ab- 
biamo questo laconico. dispaccio ‘che ne 
sarebbe la conseguenza : î 

« Autorità politica. proibì “ulteriori 

? produzioni teatro. Perini. » 


n 
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TTERARIO. 


1 


È 


POLEMICA AGRARIA, 


Dall'onorevole Conte Vittorio de A- 
sarta, di cui la Patria del Friuli chbe 
più volte a ricordare il nome per 1° c- 
sempio che dà a tutti i grandi proprie- 
tarii con le migliorie maravigliose re- 
cate nì suo vasio tenimento di Frafo- 
regno presso Latisana, ricevemmo la 
seguente lettera, cui assai volentieri 
diamo posto nel Giornale. E così ripub- 
blichiamo i due arlicoli della Unione 
agricola di Milano, cni la lettera ac- 
cenna. 

Ma letti gli articoli, e conoscendo di 
persona il Conte de Asarta, dacchè 
ancora a’ questi giorni parlasi di ele- 
zioni provinciali, esprimiamo un voto, 
ed è che alla prima occasione il Man- 
damento di Latisana mandi il conte Vit- 
torio de Asarta qual suo rappresentante 
nel Consiglio della Provincia. G. 


i 
| 
| 


Fraforeano, 25 luglio. 
Mlustrissimo signor Direttore, 


Un giornale cittadino del 22 luglio, 
pubblicava un’articolo ricavato da un 
giornale agrario di Milano, « Unione 
Agricola», ili certo gentilmente comu- 
nicato alla Redazione del detto gior- 
nale cittadino. Come sono personalmente 
messo in causa dal firmatario (?) di 
tale articolo, che sotto il pseudonimo di 
« Columella », vorrebbe nascondere un 
molto prossimo parente di uno degli 
antichi proprietari ed affittuari di Fra- 
foreano ; memore degli incoraggiamenti 
spesso ricevuti dal di Lei riputato gior- 
nale, vengo a pregarla di mettere sotto 
gli occhi dei numerosi suoi lettori, e 
l'articolo del sig Columella, e la rispo- 
sta del Cavaliere nob. Giuseppe Del- 
mati, agronomo distintissimo, e nello 
stesso tempo uno dei più forti’ possi- 
denti di Lombardia, che ‘mi onorò di 
una visita nel Maggio scorso, permet- 
tendomi solo di aggiungere : 

4.0 Che quando comprai Fraforeano, 
esistevano ettari 2,84 di marcite, e che 
dal 1883, epoca del mio acquisto, sino 
al 1888, furono eseguiti ettari ‘38,52, 
dietro mio incarien, dal caponomo An- 
giolino Castelli di Santangelo Lodigiano, 
su disegni e sotto la direzione dell’In- 
gegnere Giuseppe Stabilini, della Lon- 
gora (Melegnano); come pure tutte le 
livellazioni per le irrigazioni furono da 
me eseguite, coll’assistenza del suddetto 
ingegnere. 

20 La medaglia d’oro fu dalla Spett. 
Associazione Agraria Friulana, il 
decembre 1886 data «Alla tenuta de 
Asarta » in vista delle molto importanti, 
estese e buone riduzioni nella medesima 
operate, ece., ecc. (sic). Ecco la com- 
binazione che fece che la medaglia si 
trovi in casa de Asarta. 

Gradisca la prego, illustrissimo si- 
gnor Direttore, i sensi della mia più 
alta stima e considerazione. 

C. V. De Asarta. 





(Dall Unione agricola, del 9 luglio). 
IL TENIMENTO DI FRAFOREANO, 
Egregio signor Direttore, 


Con questo titolo nel n. 8 del rive- 
rito suo giornale in data 28 maggio 1892 
il nobile sig. Giuseppe Delmati, inseriva 
una sua lettera datata da Milano il 18 
detto, raccontando e magnificando. cose 
da lui vedute nel tenimento di Frafo- 
reano, ora di proprietà del sig. conte 
Vittorio De Asarta. 

Solo collo spirito della giustizia, e per 
mettere sull’ avviso i molti corrispon- 
denti che inconsciamente cadono sem- 
pre in errore su quel tenimento, mi 
permetto di pregare la S. V. ili dare 
pubblicità nel reputato suo giornale a 
quanto sto per contrapporre alle molte 
belle cose erroneamente attribuite al 
Conte De Asarta. 

E’ difatti vero, quanto dice P' egregio 
nobile Delmati a proposito «delle rare 
eccezioni che si vedono in Italia, fra i 
signori che lodevolmente coltivano le 
loro terre, perchè v per ignoranza di 
quell’arte di cui si onoravano i’ nostri 
antichi romani, di cui faceva cura a- 
morosamente prediletta l’Eroe dei due 
Mondi, come quella che realmente deve 
sollevare l'Italia dall'immensa miseria, 
o per pigrizia, o per cattiva abitudine 
di ritenere l'agricoltura lavoro che de- 
grada, la maggior parte - dei moderni 
possidenti affidano le loro terre alle cude- 
di poveri contadini abbandonati ai pochi 
loro mezzi morali e' materiali, e‘ chia-il; 
più delle volte incotisciamente ‘depa 
perano il terreno ‘diminuendo la'ri 
chezza nazionale; .'-. ph 

Il nobile -sig.: Delmati dice.’ parole 
d'oro quando s' 
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i di ogni altro egli può ' essere ‘sit 





inspira nella sua lettera. 
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all'avvenire brillante clie potrebbe! pro=. 
cacciare alla  dissanguata nostra patria. 
la buona agricoltura, c siccome meglio ‘ 











giudice in causa propria, ‘mi ‘per 
di dirgli francamente ch'io nion'credò: 
alla sua ferma convinzione, quando 
tenta di applicare il sanio monito : «che 
la vedenzione della ‘patria nostra sal 
tende dall’ agricoltura » all andamento 
odierno del ‘l'enimento di Fraforeanb, » 
citandolo come modello ‘in tutto e per: 
tutto. : » 
H nobile sig. Dalmati, d’ animo gen- 
tile e icale, ha voluto attribuire tutto 
quanto ha visto in quel Tenîmento, 
all’operosità forte ed intelligente del 
conte De Asarta, e senza punto badate 
all’epoche in cni vennero eseguiti i'idi- 
versi lavori, con quella in cni'il De ‘A- 
sarta divenne proprietario di quello sta- 
bile, non si curò di sapere chevi.vi- 
gneti furono impiantati da ‘uni‘antece- 
dente proprietario di colui - che/:ideò, 
studiò e diede esecuzione agli splendidi 
favori di canalizzazione, livellazione ‘ecc; 
e fece e regold le famose 700 pertiche 
di marcita, già premiata con medagli 
d’oro dalla Provincia di Udine, come’ 
la medaglia stessa, che: trovasi per’ ‘ 
combinazione in casa De ‘Asarta, lo può. 
testificare. E 
Questo stesso, realmente distinto ‘a 
gricoltore, inizio colà l'agricoltura lodi 
giana basata sulla marcita e sulle pra- 
ferie, e le medaglie assegnate ‘nel’ di 
versi concorsi allo stabile di Fraforeano, ' , 
non lo furono che in riflesso all'im- * 
pianto principale che non è opera, dè 
De Asarta. ‘ 























l'accertamento del De Asarta ‘stesso; 
che quel tenimento rende il 5 0/0*sul + 
capitale, e su questa spiegazione ‘d' È 
dole delicata, che con tanta facilit 
pubblica, mi pare intravedere una' ré- 
clame che starebbe meglio in un ‘avviso 
di quarta pagina, che. nel seno di di 
giornale, perchè chi vuole addentrar: 
nell’andamento di quel tenimento, e se 
ne ha il diritto poichè il proprietario 
ne fa oggetto continuato alla- curiosità 
pubblica, vedrebbe quanto è ora bistrat- 
tato il tanto vantato andamento, agri: 
colo lodigiano, perchè con. 300 vacche 
fattifere non si mungono che 11° etto- 
litri di latte, mentre chi ideò éd ‘eseguì 
i lavori di Fraforeano, che trovasi ‘ora - 
in Lombardia, con 50 vacche mungé :8 
ettolitri ; il conte De Asarta, erronea: 
mente citato quale redentore modé 
di terre, colla sua aratura elettrica; col 
suo laboratorio chimico, colla sua fab: 
brica di concimi, colle sue 700: pei 
di marcita e molte praterie, compera ‘ 
fieno a datare dal febbraio, e forse per” 
essere fedele alla rotazione lodigiana, 
di quello che costa poco!, mentre: c 
ideò e creò la vera agricoltura lodigiani 
a Fraforeano, quando era conduttore di 
quel tenimento, senza tulte le innova 
zioni meccanica, fisica, scientifiche ' che 
fanno oggi sbalordire il visitatore, pro: 
duceva tanto fieno da mantenere l’ugù 
numero di bestiame non: -soltanto, mi 
anche da tenerne in serbo per ogni:@ 
ventuale circostanza, da buono ‘e pri 
vidente agricoltore. : 
Sorpasso sul modo che il De Asatt: 
spende più o meno capriéciosamente 
suoi quattrini, che gli è padrone di gé 
tarli dalla finestra se crede; ma non 
permesso il mascherare 1 impianto del: 
l aratura elettrica e l’ uso di.mbolte 
chine agricole coll’ osservazione che nella 
zona ove trovasi il Tenimento di Fr: 
foreano vi sia deficenza di mano d’opera. 
Ciò non è vero, perchè se realmente” 
ben trattato, il manuale avventizi 
il contadino per la maggior parte in 
telligente, buono e sottomesso del Friùli 
accorre colla famiglia tutta al lavorò 
poco bada, se il bisogno lo richiede, 
qualche ora di più di fatica di quai 
dovrebbe. RE 
Il predecessore del De Asarta ha 
sempi a migliaia da citare, con'cuî'di...i 
mostrare che facendo l'interesse suo, : 
rendeva un vantaggio alla classe lavo 
ratrice, dalla quale era sentitamen 
mato, cd un vero reale servizio alla pa 
tria sua. 
Finisco per non approffitare di troppo 
della bontà della» È V. e chiudi n 
pregare 1 egregio sig. Delmati. dì :inter. 
rogare la storia a proposito. dei i 
lieratì agricoli, e vedrà che l’i 
Giuseppe Il di Germania ‘ 
veri riformatori dell’ Agricoltu) 
lo fa Giovanni Cristiano Schuber 
la metà del, secolo scorso, c‘ N 
lierato. che, (potrebbe , benissimo, essere .* 
ripreso anche in: Italia, ma non ‘:coù 
quel' titolo, per essére. 
De Asarta, perchè ess 
fela (campo; dì 





































«chiamava! Alce». 
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PAIA INIZIA CALATA ICAO 


(Dall Unione agricola, del 16 luglio). 


Ancora del tenîmento di Fraforeano 
del conte VITTORIO DE ASARTA 
E LA 


COLTURA INTENSIVA A RUOTA LOMGIANA. 

Egregio signor Direttore 

Mi permetta un'ultima replica alla 
lettera del signor Columella, pubblicata 
nel numero precedente di questo re- 
putato giornale, lieto che il detto si- 
gnore mi abbia fornita l' occasione di 
parlare nuovamente del tenimento di 
Fraforeano, il cui meraviglioso sistema 
di coltura e di amministrazione avrebbe 
- meritato, meglio che dei semplici ap- 
. punti da giornale, una estesa mono- 
grafia, 

Devo anzitutto osservare al signor 
Columella come non mi sembrino allatto 
seewi di errore gli apprezzamenti da 
Iuì fatti in merito al detto tenimento, e- 
sprimendosi egli con una tinta d’acredine, 
che toglie alla sua lettera il carattere 
schietto dell’imparzialità. La descrì- 
zione, per quanto succinta, del gran» 
-dioso possesso de Asarta fu da me fatta 
Spassionatamente e senza alcun. pre- 
concetto, e nel mettere in rilievo quanto 
di più notevole rimarcai in quel teni- 
mento, non mi sono occupato, nè po- 
tevo occuparmi, delle trasformazioni 
che il medesimo aveva subìto prima di 
essere acquistato dall'attuale proprie» 
tario. Non avendolo visitato preceden- 
temente a detto acquisto, io non poteva 
che tener calcolo del suo state e con- 
dizioni dell'oggi, facendo merito al conte 
de Asarta di tutto quanto era stata 
opera sua o dì sua personale iniziativa 
nel ridurre quel tenimento alla perfe- 
zione di un vero podere modello. Fu 
Jangi da me ogni benchè minima idea 
di menomare il merito degl antichi 
proprietari, i quali però io non poteva 
ritenerli autori delle molte migliorie 
che evidentemente sì appalesavano di 
data recente e per le quali sì vede che 
mancavano ad essi i capitali necessari, 
prova ne sia che furono costretti a 
vendere quel vasto possesso. 

Dopo ciò, dico la verità che la lettera 
del signor Columellu mi ha fatto stu- 
pore perchè, mentre egli conviene che 
fa nostra agricoltura è depressa e che 
per rialzarne le sorti abbisogua appunto 
di capitali e di persone intelligenti che 
vi sì dedichino con amore, allorchè io 
metto in evidenza uno di cotesti rari 
cultori dell’ Industria egricole» egli cerca 
il mod, di toglergli o almeno scemargli 

randemente ogni merito. Veda il signor 

‘olumella ch'io non mi sono attentulo 
a (ani elogi, ina ho riferito dei fatti 
precisi : e ni dic; egli se le grandi mi 
gliorie da me rilevate, come introdotte 
di recente nel tenimento, sono 0 non 
sono !9 Egli asserisce che parte dei la- 
vori d'inalveazione delle acque furono 
eseguiti dai proprietari antecedenti, € 
che questi hanso piantati î vignetti, € 
che 4 loro è pure dovuta |’ introduzione 
della rotazione lodigiana: e sia per ben 
detto ; ma togli 
f' intelligente iniziativa del conte de A- 
sarta per le migliorie da esso evidente- 
mente introdotte e fatte prosperare colla 
sua indefessa «perosità? Vadano gli an- 
tichi proprietari a visitare ora quel te- 
nimento e, fra le altre vigorose inno- 
vazioni introdotte dall’ attuale posses- 








furono distratti e che quel terreno ora 
è a marcita. E pui, chi ha ideato ed at 
tuato l’aratura elettrica, forse per la 
prima volta in Italia?! 

Ottenere il massimo della produzione 
colla minore spesa possibile è una della 
faccie più importanti della risoluzione 
del complesso problema agricolo, ed è 
ciò che ha conseguito efficacemente il 
conte de Asarta; il che egli ha raggiun- 
to, come dissi nella precedente mia let- 
tera, coll’applicazione di un sistema di 
concimazione razionale, e col far uso 


su larga scala delle macchine agricole. { 


E° davvero errore madornale il muovere 
critica al conte de Asarta su questo ul- 
timo punto, adducendo come argomento 
contro di lui che egli toglie con ciò il 
lavoro ai contadini. Non occorre sfn- 
gliare i volumi dei moderni e più illu- 
minati trattatisti di economia rurale per 
sapere che la stessa applicazione della 
meccanica agraria è uno dei più forti 
fattori della maggiore produttività an- 
che dell industria dei campi; l'opporsi 
al diffondersi dell’uso delle macchine 
nella agricoltura, quali ausiliarie al la- 
voro dell’uomo, è un vero regresso : e 
tanto varrebbe il far abolire le ferrovie 
per non togliere il lavoro ai vetturali, 
a dare il fuoco a tutti gli Stabilimenti 
di industrie meccaniche e manifatture, 
per tornare ai bei tempi in cui Berta 
filava. Ritenga il signér Columella che 
le parole non cangiano i fatti, e senza 
menomare il merito di chicchessia a 
dare a ciascuno ciò che gli va di giu- 
stizia, è d’augurarsi che l'Italia abbia 
parecchi di codesti agricoltori intelli- 
genti, operosi e di buon volere come il 
conte de Asarta; ed allora stia pur si- 
curo che la nostra produzione agraria 
avvantaggerebbe di molto e con essa le 
condizioni economiche del Paese e le 


ciò forse il merito al- | 


I 


quanto ho esposto nella procedonta let- 
tera non è stato parto di fervida imma- 
ginazione, nè fatto a scopo di vuota 
réclamo, la quale non avrebbe ragione 
di essore, giacchò ln prosperosa col- 
tura dol possesso de Asurta fa sè 
stessa la r6elame cogli ottimi o prodi- 
giosi risultati annuali. I calcoli d’am- 
ministrazione da me esposti nun si de- 
vono ad indiscrezione qualsiasi, ma gli 
ho constatati su dati positivi ed accer- 
tati dall'esperienza costante di molti 
anni; calcoli che io quindi mantengo 
in tutta în loro interezza, 0 così il red- 
dito annuale dell'azienda in ragione 
del 5/00 netto annualo, E ciò ho' caro 
di ripetere perchè ritengo che, essendo 
l'interesse una delle molle che più po- 


tentemente spinge l'iniziativa e l'atti- 


vità dell’uomo, il mettere sott' occhio 
der nostri agricoltori questi risultati e 
queste cifre gioverà ad incoraggiarli 
nei progressi della loro industria. È per 
aggiungere un argomento tutt’ affatto 
soggettivo conchiudo, che ho visto sul 
tenimento di Fraforeano delle marcite, 
dei frumenti, delle riseie, come di rado 
si vedono anche nella Bassa lombarda, 
ed ho constatato che il risultato finan- 
ziario ne è così vero e reale che sarei 
disposta ad acquistare quel tenimento 
sd un terzo di più dì quanto lo ha pa- 
gato il conte de Asarta, Hl che prova 
anche che l'attuale proprietario sa bene 
impiegare i capitali nelle sue terre e 
che non getta i denari dalla fiaestra, 


ma li sa mettere ottimamente a pro» 


fitto. 

Un punto della lettera del signor Co- 
lumella che fermò la mia attenzione, e 
che deve attirare indubbiamente l’ in- 
teresse dei produttori agrari in gene- 
rale, è quello in cui egli asserisce in 
via assoluta che l'antico proprietario dî 
Fraforeano, ora fittabile in Lombardia, 
ottiene dalle sue 50 vacche otto ettoli- 
tri di latte al giorno, che a lire 49 al- 
l'ettolitro darebbero lire 35 000 ( dica 
lire trentacinque mila) all’ anne (1). E° 
tale l'impressione che mi ha fatto l'e- 
aunciazione di cosifatto prodigi.so ri- 
cavo, che tra la meraviglia e la curio- 
sità faccio preghiera al signor Colu- 
mella di voler spiegare tanto miracolo, 
se non altro a insegnamento dei nostri 
poveri fittabili della Bassa lombarda, i 
quali per quanto s'industrino sono ben 
lontani dai toccare così lauta produ- 
zione Jattifera. Cito fra questi ultimi i 
miei fittabili di Tribiano e di Galga- 
guano, i quali, in proporzione del nu- 
meru di bestiame che posseggono, ot 
tengono appena la metà circa di quanto 
l'antico proprietario di Fraforeano sa- 
prebbe far produrre alla sua bergamina. 

Si, egregio signor Columella, favori» 
sen fur palese il segreto e svelare i par- 
ticolar. di cotesto specioso sistema di 
produzione latufera dell’ antico proprie- 
tario di Fraforeano; e se davvero |’ 0- 
pera di quest’ ultimo avesse a recare 
un così segnalato beneficio in un ramo 
tanto importante dell’ industria agraria, 
io pel primo farei caldo voto che il 
inedesimo fosse più d'ogni altro di- 
into con quella speciale onorificenza 





benemeriti 
imitandola dall’ onorificenza istituita, 
come ella rammenta, da Giuseppe II 
imperatore d'Austria e non di Germa- 
nia, come ella è caduta in errore nel 


° % 2 dire. 
sore, vedranno anche che i loro vigneti 


E qui faccio punto per ora, riservan- 
domi al caso di ritornare sulla materia 
con maggiore dimostrazione di dettagli 
dopo che in questo autunno o a pri- 
mavera avrò condotto con me a visitare 
Tenimento di Fraforeano persone 
meglio di me competenti, che possano 
mettere suggello alle mie asserzioni, 

Gradisca, signor Direttore, gli atte- 
stati della più distinta mia stima, 

Milano, 12 luglio 1892. 

Devotissimo 
Giuseppe Delmati. 


vere il signor Columetla, dovevasi scrivere 6 
ettolitri, che 
funna produzione. N. 


DI) 








Cronaca Provinciale. 


Atto di coraggio. 
Bagnarola, 27 luglio, 


Mi viene riferito il seguente fatto, che 
va tutto a lxde del cogaggioso giovane 
sig. Americo Milani di A!visopoli. 

L'altra sera, mentre detto sig. Milani 
se ne stava seduto sul ponte del piaz- 
zale della Villa di Alvisopoli, vide un 
cavallo fuggente a corsa vertiginosa, at- 
taccato ad una carrettina, su cui stavano 
i signori Scarpa Giuseppe e Vida Vin- 
cenzo, entrambi di Fossalta. Alla vista 
dell'imminente pericolo, il sig. Milani 
si slaneid con pericolo della vita alla 
testa del fuggente corsiero e fu potente 
di arrestarlo. 

L'atto coraggioso merita encomio, el 
io lo addito ai pubblico, perchè il Mi- 
lani salvando da grande possibile di- 
sgrazia ì predetti signori, evitò che si 
potessero avverare altre disgrazie, quali 
potevano succedere, essendo in quei mo- 
mento il piazzale, ingombro di fanciulli 





finanze dello Stato. i 

Circa la condotta amministrativa del 
tenimento, un vero modello del genere, 
faccio osservare al signor Columella che 


Lode dunque al Milani pell’ atto co- 
raggioso da lui operato. 
Gaetano Toniatti, 


8 
ch’ io desidererei di vedere istituita pri 
dell’ agricoltura: sia pure ; 


rimangono però sempre una , 
d 


(1) Invece di 8, come ebbe renimente a scri- * 


LA PATRIA DEL FH 
Arte cd Artisti, © 


Qomona, 24 lugllo, * 


Da qualche tempo sapeva che lo 


scatpollino Prancesco Antonini stava la- 


vorando un ricordo marmoreo, da eri- 
gersi nel Cimitero monumentale di B- 
fogna, in momoria dei professore Cin- 
cato; ma resistetti alla prima curio- 
sità, desideroso di riservarmi una vi- 
sita a lavoro compinto. 

Ed ora che ai monumento non manca 
se non l’ultima pulitura, mi sono por- 
tato nel lavoratoria del bravo Antonini, 
a rimasi appieno soddisfatto. 

L’opera è semplice, severa; persino 
la qualità del marino impressiona © 
bene s'addatta a! santo luogo ed al 
celebro estinto. 

Sopra uno zoccolo di granito, s’innalza 
it pedestallo di marmo di Krassthal 
(Carintia) che misura metri 1.89 d' al- 
tezza per metri 1.28 di larghezza mas- 
sima. Su desso erigesi bella, svelta: pi- 
ramide di metri 164, pure dello stesso 
marmo; cosichè la totale altezza del 
monumento è di metri 353. 

A mezzo della piramide stà il meda- 
glione con la testa in profilo del pro- 
fessore, modellato dal distinto D'Aronco 
Elia, pure nostro concittadino, e ma- 
guificamente eseguito dall’ Antonini. 

L’ effigie del professore é parlante. 
Chi scrive lo conobbe, e può dirlo; ma 
lo ebbe ad affermare anche l’unica sua 
figlia, contessa Maria, maritata Grop- 
plero. 

L' effigie è lavorata nel candido car- 
rara. Sovra il medaglione, pure in 
marmo di Carrara, sta lo scuilo col vaso 
di Pandora, emblema della salute, e più 
satto la scritta L. Cancato. 

Io non so se altre iscrizioni verranno 
aggiunte, ma credo che il nome del 
l'illustre uomo solo basti; ogni altra 
parola riuscirebbe superflua. . 

In quanto all'esecuzione per parte 
dell'Automini, a parer mio non solo, ma 
di tutti che videro questo lavoro; è 0» 
pera riuscitissima, perchè ogni cosa è 
condotta con quella sicurezza e finezza 
di scalpello, che sono proprio dei veri 
artisti, e non avrà certo a temere il 
confronto quando comparirà a Bologna 
in mezzo a tante opere di tanti rino- 
mati artefici. 

Ma l'avere nominato a titolo di lode, 


cotesto bravo scalpellino, mi fa ricor- | 


dare d'altri cultori d’arte che abbiamo 
in paese,e mi pare obbligo farne men- 
zione. E prima nomino il pittore Ba- 
razzutti Francesco, distinto decoratore ; 
i cui lavori stanno tutti all’ estero, se 
eccezione si vuol fare della casa del 
conte de Ceconi a Vito d’Asio, e qual» 
che lavoro qui in patria. 

Questo artista, fatto si 
solo,. unisce alla capacità, una bontà 
d'animo sua propria, una semplicità di 
modi e una modestia che lo rende sit- 
patico a tutti, 

Nè tacerò di Raimondo D’Aronco 
professore di architettura, che qualche 
giornale del capoluogo fece udinese, ma 
che è nostro del tutte: nato a Gemona, 
figlio di gemonesi genitori; nen farone 
che gli alfari, gli studi e l’impiego che 
di qui lo distolsero, mentre a Gemona 
egli conserva parenti ed amici tanti, ed 
è spessissito ricordato, . e della sua 
terra nalia egli stesso ricorda dan- 
done prova coll’aver donato a questa 
sua patria, diversi dei suoi più impor- 
tanti lavori. 











Nè Gemona ln vuole perdere, ma lo ; 


ritiene e lo registra fra i figli che le 
fanno maggior onore. 

E per ora faccio punto, riservandomi 
in altre oecasioni a nominarne altri, 
poichè se dovessi citare tutti quelli che 
solo lo meritano, andrei per le lunghe 
Gemona fu sempre il paese dell’arte, e 
non per celia, fu chiamata l' Atene del 
Friuli. 

Che se quel vanto da qualche tempo 
era andato oscurandosi, fu perehè le 
cure e le spese che îl Municipio pro. 
fonde per la Scuola d’arte, furono mal 
retribuite da certi professori d’ essa 
scuola, venuti in questi ultimi anni con 
molti titoli e con ‘molte attestazioni, 
anzi alcuno inviato dallo stesso Mini- 
stero, ma in realtà senza cognizioni, 
senza pratica e forse senza capacità. 

Ma il guaio è finito, e dal novembre 


‘in qua, abbiamo a capo di quella scuola, 


e lo avremo per altri anni ed anni an- 
cora, il professore Attilio De Luigi, la 
eni modestia non voglio offendere con 
lodi: dico solo che sotto la sua dire- 
zione la scuola è rinata, rialzata al li- 
vallo e sopra il livello dei suoi tempi 
più belli, e fra pochi anni una nuova 
generazione di bravi artisti, che deve la 
sua istituzione a lui, renderà la più 
bella prova della sua bravura e dell’in- 
telligente zelo col quale egli attende 
all'incremento di quella scuola, tanto 
cara al paese e ai suoi amminlatratori: 





Fuochi artificlali. 
Gemona, 28 luglio, 


Uscito dalla studio dello scalpellino 
Antonini, ecco imbattermi in uno che 
mi presenta la carta dove sta esposto 
il programma del nostro bravo piro- 
tecnico Marini Alessandro, che aveva 
in animo di mandare in effetto presso 
l’alpestre chiesuola di Santa Maria la 
Bella, nella ricorrenza di S. Anna. - 

Per causa estranea al distinto Ma+ 


rini, una sola parte del; programma ‘ 





IULI 


può dire da : 









'vetino osegnita; e di questa giudicando, ! 


devo rallegrarmi col pirotenico ed au- 
gurargli cho la sua valentia trovi molti 
è gonerosi meconati, 

Il tempo splendido protesso la bella 
riescita ; l''elevatezza del poggio dove i 
fuochi vennero abbruciati, lasciò campo 
a tutti di poterli gustare. II concorso 
di gente fi grande, come grande fu il 
generale divertimento, 

Bravo cdi nuovo, Marini, continua a 
farti onore o noi attenderemo altra 0c- 
casino per poterti applaudire. 
fcidio — Ferimento — 

a pole a di Latisana. 
Palmanova, 28 luglio. 

(***) Jersera, fu trovato appeso a un 
pino della campagna, sopra S. Maria la 
Louga, il cadavere di Sebastiano Ferin 
di Sante, d'anni 20, calzolaio, di S. 
Maria stessa. Il Feria, giovane di ca- 
rattere melanconico, mancava da casa 
fino dat 17 corrente, e pare che fosse 
lui quel tale, che, quindici giorni fa, 
tentò di gettarsi sotta il treno ferro- 
viario, come riferì anche la Patria del 
Friuli. 





Stamattina furono sul luogo, per le 


pratiche di legge, il Pretore D.r Lomini, 
il cancelliere Pellegrini, il Delegato di 
P. S. Bagatta e il medico D.r Tami. 

Il suicidio daterebbe da otto giorni 
— dissero i medici. 

— Jersera stessa un altro giovane di 


Gonars, certo Girolamo Franz, fu tratto - 


in arresto, per aver ferito un compa- 
gno in modo da non guarire che in più 
di 40 giorni, 

— La polemica tra il Comm. D.r Mi- 
lanese e il Cap. Cav. Bedinello, per l’ac- 
quedotto di Latisana, viene anche quì 
seguita con interesse. Peccato che Voi 
la vogliate chiudere con la futura re- 
plica del Milanese, mentre, trattandosi 
d'interesse pubblico, si dovrebbe la- 
sciare, a intender mio, la larghezza 
maggiore. So anche che qualche medico 
di quì avrebbe osservazioni da fare, 
specialmente circa le cifre statistiche 
addotte dall’an. Milanese, 0 potrebbe 
pure portare i lumi della scienza nel- 
* importante discussione. 





£ f tnlani sono disgraziati... 
a Venezia. 

Domenica sera, mentre si estraevano 
i numeri della tombola certa Antonia 
Lucchini di Chions, al servizio della fa- 
miglia Lesi in qualità di cuoca a Ve- 
nezia, ebbe tagliata la tasca della veste, 
in cui si trovava un portamonete con 
lire 24, un temperino, delle firme del 
fotto e delle chiavi. 

— Certo Giacomo Tommaso fornaiv, 
di Carpenedo, ritornando dalla prazza 
di San Marco ov'era stato spettatore 
all'estrazione delia tombola, si valle se- 
dere su gradini di Santa Fosca per 
riposarsi un pochino... e si addormentò. 
Î Allo svegliarsi, non si trovò più ad- 
dosso i orologio, la catena di argento 
ed anche quei pochi sokli che teneva in 
tasca, 





Cronaca Cittadina. 
Saggio finale 
di musica e ginnastica. 
Domattina, alle ore 9, all’ Istitato Ue- 
cellis avrà luogo il saggio finale di mu- 
sica e ginnastica e la distribuzione 
degli attestati di lode. Il programma è 
svariato, 
Onoranze funebri. 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, per la 
morte: 

di Rizzani Leonarilo 

Tomasoni D.r Luigi lire 2, Veroi Au- 
! gusto «hi Pagnacco 4, Valentinis Anto- 
nio e Gabrieli Antonio 2, Zuecolo Pie- 
! tro Antonio 4, Sette Luigi 2, Bastan- 
‘ zetu famiglia 2, Morgante D.r Carlo 2, 
| Marzattini Fabris Italia 5, Co. Concina» 
FlorinAnnibale 1, Filaferro D.r Guglielmo 
1, Baldan Giuseppe 1, Flabani Andrea 
4, Facini cav Ottavio 2, Rieppi Giu. 
seppe 1, Lembardini Giovanni 1, Barnaba 
Pietro, Conti Giuseppe 2, Tellini fami- 
glia 1, Seitz Giuseppe 1, Toso Valen- 
| tino 1, Toso Gio. Batta 1, Capoferri 
Remigio 1, Co. Orgnani Martina 2, 
Leitenburg avv. Francesco 1, Clodic 
prof. Giovanni 2, Schmit L. 1, De Longa 
Luigi Segretario di Pagnacco 1, Ber- 
tuzzi fratelli di Flambro 2, Novelli Er- 
menegildo 4, Colautti Giuseppe 4, Dal 
Torso nb. Enrico e Antonio 4, Giu- 
detti Guido 41, Fabris Marchi L. 1, 
Stampetta Giovanni 1, Leoni Luigi te- 
nente di fanteria 2, Gropploro Co. Gio- 
vanni 1, Comuzzo D.r Luigi 4, Dalan 
Dr Gio. Batta 2, Anti Maria ved. Ber- 
toni 1, Trani Pietro 1, Montagnacco Co. 
Sebastiano 4, Rizzi Ermenegildo 1, Ja 
cuzzi Alessio 1, Muzzolini Giorgio ne- 
goziante di fiori 4. 

NB. Jeri venne erroneamente pub- 
blicato Morgante D.r Carlo L, 2, men= 
tre l’ offerta fu fatta dal Sig. Marzut- 
tini Cav. D.r Carlo L. 2 

Le offerte si ricevono alla Congrega- 
zione di Carità, alla libreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco, Mercatovecchio. 

A Corso delle monete. . . 

. Fiorini a 218— — Marchi a 127.75 
— Napolconi a 20.73. 











Ì Verso le sei, pochi minuti dopo, i 

guorasi come, si appandava fuoco al 

«una meda posta in fonda al cortile pro 
miscuo dove ubita certo Giuseppe fn 
Francesco Blasoni iu San Rocco, 1l quale 
ebbe un danno fra lo settanta e le ot- 
tonta fire per la paglia bruciata 

Il fuoco venne fosto spento, per Î' ar- 

correre pronto, massime delle donne di 
quella frazione —- la pluralità degli uo. 
mini trovandosi fuori al lavoro, 

IH danno è, corde si vedo sopra, limi. 
tato : ma il pericolo di propagazione era 

* grandissimo; ed è opinioné generale 
che se il furco sviluppavasi a tarda 
ora di notte, si sarebbe verificato un 
vero disastro, per essero parecchie case 
‘in vicinanza alla meda, le une addossate 
alle altre: nori solo, ma ad anche ta. 
luni fienili e stalle, onde le fiamme a. 
vrebbero trovato facilissima esca, 

Vedemmo sopraluogo qualche pom 

piere, il tenente dei Reali Carabiniai, 
il maresciallo, un vice brigadiere e die 
carabinieri. Molta gente, Più confusione 
che il danno adunque. 


Stagionatara 
cd assaggio delle sete, 


Il Consiglio della Camera di Com- 
mercio ha deliberato : 

«A cominciare dal 4 agosto 1892, la 
«tariffa di stagionatura delle sete è 
«modificata come seguo : È 
«da 1 a 50 Kilog. (tassa fissa) L. 40 
«per 100 Kilog. » 80 
«dai 50 Kilog. in poi i conteggi per Ìa 

‘ «tassa si faranno da 5 in 5 Kilog. » 
Atti della Dep. Prov. dî i dine. 


Nella seduta del giorno 41 luglio 1892 
ta Deputazione provinciale prese le se. 
guenti deliberazioni, 

7 Approvò in sostituzione del Con- 
siglio it regolamento del consorzio Idriu. 
fico detto Fossalon, 

— Tenne a notizia le comunicazioni 
relative ai danni causati dalle piene ai 
lavori di scavo al pignune sinistro del 
ponte sui Torre, lungo la strada dine 
Cividale, d 

— Accordò al capo cantoniere Bar- 
betti Francesco l'aumento del 1.0 ven- 
tesimo sullo stipendio, giusta it‘ dispo» 
sto' del vigente .regolamento stradale. 

1 — Detiberò sul rifiuto: del proprie- 
tario, di eseguire direttamente nella 
Caserma dei R, R. Carabinieri di U- 
dine, i lavori e le riparazioni ritenute 
a di lui carico, salvo a trattenere in 
seguito l'aumentare della spesa anteci- 
pata sul canone di fitto, ‘©’ 

— Non ritenendosi autorizzata ad a- 
derire alla domanda per ‘un sussidio 
della vedova dello stradino provinsae 
Menegorr Sante, deliberò di respingete 
fa delta domanda, È 

— Autorizzò Ja concessione di sussidi 
a domicilio a vari maniaci poveri e 
tranquilli, appartenenti a Comuni della 
Provincia di Udine. © ; 

— Assunse a carico prov.le le spese 
di cura e mantenimento di N.0 due ma- 

‘ piaci poveri. 

ì; — Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenza alle strade provinciali. 

— Deliberò il’ progetto di bilancio 
per il 1893 da sottoporsi all'appruva- 
zione del consiglio provinciale, dal quale 
risulta fra Je entrate e le spese una 
dil-renza di L. 961.919.94 da coprirsi 
con cent. 60 di sovraimposta. 

Autorizzò di pagare: 

— Alla Direttrice della scuolà fem- 
minile in S. Pietro al Natisone L. 200: 
Lin causa quato 1892 per l'insegnamento 
Agrario, 

— A! Comune di Pordenone L. 48246 
a saldo rifusione spese di manutenzione 
1891 duel tronco strada provinciale Por- 
denone- Maniago. 

— A diversi Crmuni L. 246160 in 
causa rifustone di sussidi a domicilio 
antecipati a dementi poveri ed innocui 
nel 2 semestre 1892. 

Alla r. Tesoreria di Udine L. 66306 in 
causa quoto di: spesa attribuito a questa 
Provincia per opere straordinarie al 
porto di Venezia eseguite nell’ esercizio 
1890-1891, 

— Alla Ditta Bardusco Marco lire 
4895;63 saldo forniture di oggetti di 
scrittojo e stampe durante il 20 tri. 
mestre 1892. 1° 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 
Palmanova L. 293412 in causa dozzine 
di dementi povere rinoverate nella cast 
suceursale di Sottoselva in Luglio a ©. 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 
Pordenone L. 355:40 a saldo dozzine 
dementi nel 20 trimestre 1892. 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 5. 
Daniele T,. 15937:90 come supra. ’ 
Alla Presidenza deli’ Ospitale di 
Gemona L. 6632:90 per dozzine di de- 
menti povere nel 2.0 trimestre 1892. _ 

— Alia Presidenza dell'Ospitale di 
Sacile L. 490418 come sopra per ma° 
niaci. 


Alla Giunta di sorveglianza del 
manicomio centrale di S. Servolo în- 
Venezia lire 5253:75 antecipazione di 
fondo per dozzine di dementi nel 2.0 
trimestre a, c, 

Furono inoltre nella stessa seduta 
deliberati diversi altri allari d'interesse. 
provinciale, : 

11 Presidente 
G.. Gropplero 

Il Segretario 
G. di Caporiacco, 
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4 CAVIAR 
spice BLIO 


Anteressante processo 
in Tribunale. 

Voramente, afova la faccia da nonzolo; 
P arguto popolo del suo paese lo bat- 
tezzò con_ giusto nomignolo quando lo 
Bininmò File Muini, Parliamo di Giov. 
'hatt. Armellini di Faedis, che jeri com- 
avvo dinanzi al nostro Pribunale _ 
resieduto dal giudice Bodini. $ 

Da quindici anni ite Muini aveva 
messo in pratica il sistema fare o rin- 
novare debiti senza mai pagar nionte : 
i) meglio, pagando qualche debito vec= 
chio coll’ ellettuarne di nuovi più forti 
" ìl sistema di spegnere una candela 
Nper accendere un’ altra, E siccome il 

uon Tite comprendeva, non avere quel 

stema probabilità di durata ove non 
a puntellato, abilmente ei lo puntel- 
va... con travi ancor più fragili : falsi- 
cando qualche firma. f 
In quindia annì, furono cinquanta o 
essanta le cambiali con firme falsifi- 
Brate : cambiali di volta in volta estinte, 
per modo che da ultimo ne restavano 
Bn corso una dozzina: e nel complesso, 
Hi debiti scoperti del povero Tite Mwini 
Bascendevano a circa 35 mila lire. Di- 
commo : debili scoperti, perchè — ove 
la memoria non si beffi di noi, — per 
frirca altrettanta somma era egli stato 
vvenzionato da un istituto cittadino, 
erò verso deposito di sete. 
Non sì deve pensar male dell’ accu- 
sato: egli i danari male incassati non 
He li mangiava in gozzoviglie o cattive 
pratiche: anzi, viveva, per così dire, 
Imiseramente. Anche perciò, forse, go- 
leva la fiducia generale; poichè si ha 
el dire: ma la gente inclina più a far 
credito ad uno sparagnino che ad un 
Sprodigo. 3 

Causa de’ suoi malanni, furono cat- 
tive speculazioni. Era una disdetta: 
#alunque allare tentasse, gli andava 
‘male. Dov'egli poneva le mani, era una 
rovina. 

Tutti i gruppi vengono al pettine: ed 
un bel giorno Tite Muini si trovò così 
imbrogliato, che peggio non sarebbe un 
pulcio nella stoppa. È non sapendo più 
a che santo votarsi, scrisse una lettera 
ad un ministro dei santi — al suo par- 
roco, palesandogli in quali e quanti guai 
sì trovasse e pregandolo di rivelare co- 
tali distrette alla madre sua un poco 
per volta, col fine di risparmiarie un 
troppo grave dolore. 

Parecchi, allo scoppio della bomba, 

i feriti: il sindaco rmellini, la sorella 
et compianto cav. De Girolami, la 
Banca Cooperativa di Cividale, il sacer- 
lote  Pelizzo... Tile Muini aveva l’ ubi- 
ludine di mescolare, talvolta, ‘le firme 
intentiche e le falsificate, in omaggio 
n vecchio dettato sunt mala misxsa 
{Zonis; ed il buono dovette pagare pel... 
on buono, cioè pel falso ; talaltra, po- 
Ineva sotto la cambiale tutte firme fal- 
Fsificale, quelle di parenti od amici, e 
thi le scontò se le dovette tenere 
pen altro. 
f Difendevano l'imputato gli avvocati 
Birardini e Ronchi; fungeva da Pub- 
lico Ministero il dott. Texeira de 
lathos. Questi propose la condanna a 
jlodici anni e mezzo di reclusione; i 
Nifensori usarono tutta l' arte loro per- 
Bhè la condanna venisse mitigata. I 
Bragciunsero lo scopo, in quanto che il 
Siribunate condannava Giov. Batt. Ar- 
biellini detto Title Muini, per falso in 
fambiali, a quattro anni, mesi dieci e 
Bici giorni di reclusione, al risarci- 
ento dei danni e nelle spese del pro- 
ASSO, 





da 





Ozioso e vagabondo. 


mezzi, fu arrestato Enea Terzi fu Na 
tale, d'anni 41 da Bologna. 

Biglietti riceuperati. 

. Chi aveva smarriti i due biglietti da 
lire cinquanta, è il signor Felice Pi. 
randello tenente nei reggimento caval- 
leria Lucca qui di stanza. Egli, sponta- 
iNcamente e con rara generosità, asse- 
Egnava lire venticinque a vantaggio dei 
Eire onesti operai che le rinvennero: 
ELibero Tonini, Arcangelo Marinati e 
gutonio Isepio. 


i 


Fu rinvenuto 

(epositato presso il Municipio di U- 
gine un orecchino d’oro con perle 
pianche. 





Mecchia, condannato. 


Alle assise di Padova, innanzi cu era 
ato, come si sa, rimandata, è finita la 
Usa in confronto di Antonio Mecchia, 
S. Vito al Tagliamento, accusato di 
oricidio, 

vattro furono i 
urati, e cioè; 

1. Jraccusato Antoni» Mecchia è col- 
ba di avere alle ove 2 ant, della 
otte dal 29 febbraio al primo marzo 
ettata dal balcone Facchinato Maria? 
È Consta che l’accusato abbia com- 
‘550 il fatto essendo legalmente unito 


quesiti proposti ai 


) 
do ageusato Antonio Mecchia è col- 
di aver commesso il fatto con 
Pemeditazione ? : 
ente che abbia commesso il fatto 
I giarati semi-irresponsabilità? 
ee 1 rimasero solo dieci minuti 
5 ala delle deliberazione, ma il Joro 


detto fu inesorabile i 
F imputato, abile in confronto del- 


Tu affermativo cioò por le tro prime 
questioni proposte, nogando le atte- 
nuanti, 

RD. M., in base a talo verdetto, fa 
rilevaro che la pona dovrebbe essere 
doll'ergastolo (reclusione perpetua), ma 
ostando la sontenza di rinvio, per la 
quale non può essere accresciuta la 
pena inllitta all'accusato, a Venezia, 
tlomanda che questa sia confermata. 

La Corte si ritira e riontra pronun- 
ciando la conferma della condanna di 


‘Antonio Mecchia a 16 anni ed 8 mesi 


di reclusione, con gli accessori di legge. 








Sono pregati È cortesi Socì 
della Vatria del Friuti a 
leggere in quarte pagina 
certe co lenzioni che pos- 
sono interessare. 


VOCI DEL PUBBLICO. 

A proposito di vandalismi. 

Tra i tanti atti vandalici commessi 
in queste passate notti, notisi «he la vi- 
gliacca mano d’ignoti asportò in via 
Cavour la tabella indicante la Sede del 
Voloce Club Udinese. 

In Mercatovecchio ruppero il brac- 
ciale del gaz ed asportarono la campana 
di vetro che sta sul portone d’ ingresso 
della Birraria alle Tre Torri. 

In via Giovanni da Udine, poi, ne fe- 
cero d'ogni colore, esportando fili da 
campanello, rovinando battenti e ma- 
nubri ecc. 

In questa via, la notte, c'è sempre 
un baccano d’ inferno. 

Si provveda; e il primo che si coglie 
— massime se e vero che i farabutti sono 
giovani del bon ton (!? maledetta!) — 
îl primo che si coglie lo si faccia pa- 
gare per tutti. magari a dose di le- 
gnate. 

Grado luogo di cura, sconve- 
mienze, sconcio. 

Grado, 28 luglio. Le sconvenienze e 
glì sconci della città di Grado con- 
trastano maledettamente con quel pom- 
poso titolo testè acquistato, di /uogo di 
cura. I poveri e anche i ricchi bagnanti 
che si trovano quì, ad eccezione di 
qualche Gradòfilo, entusiasta ammira- 
tore de’ suoi 

«antichi monumenti 

e strade puzzolenti, » 
e che ritiene per oro tutto ciò che luce, 
non si trovano niente affatto soddisfatti 
di questa improvvisa nomina di Grado 
a luogo di cura. E mi spiego: 

Una famiglia, un mese fa, , accaparrò 
quì un quartiere per il giorno tale. 
Tatto il preventivo della spesa —- come 
fa ogni capo di famiglia che non ha 
denaro da sprecare, ma standogli 2 
cuore la salute delia famiglia, sopporta 
già non lieve sacrificio col mandarla 
al bagni; fatto dunque il conto, la 
spesa risulta di tanto e tanto. Arrivato 
a Grado, gli piomba addosso l' inaspet- 
tata spesa della fassa di cura. 

Ma questo è falso, falsissimo, assurdo 
assurdissimo, che alla metà della sta- 
gione si tassino i bagnanti. O sì poteva 
‘ario da bel principio, e non essendo 
ciò possibile, rimandare alla vegnente 
stagione la tassa di cura, Il prezzo del 
bagno è aumentato ; il vivere carissimo; 
perfino fecero pagare un dazio esorbi- 
tante a una signora, perchè aveva por- 
tato seco lei quindici litri di vino. Alle 
corte: sono tante le nuove spese, che 
si deve, per l’avvenire, abbandonare 
l’idea di recarsi quì, perchè Grado è 
divenuto un luogo di cura assai dispen- 











} dioso. 


Perchè ozioso, vagabundo e privo di j 


dageoto matrimoniale colla Facchi- ‘ 


Già da molti anni si portava a Grado 
una famiglia russa (creduta così, ma 
che in realtà è della Svizzera ). Pochi 
giorni or sono, il figlio maggiore si ferì 
la mano con un chiodo ruggine, Il male 
fece presa, si gonfiò la mano, e la fe- 
rita venne a supporazione. Figlio e pa- 
dre sì presentarono a questo medico 
comunale D.r Candioli, e questi avvertì 
che bisognava fare un taglio. Impres- 
sionati, padre e figlio, osservarono gen- 
tilmente che forse sarebbe bene. recarsi 
a Gorizia per l'operazione. Ciò fece 
girare il bocchino a quel sig. medico, il 
quale diede a quel signore una brusca 
risposta. Questo indignò talmente l’ in- 
tera famiglia, che abbandonò Grado lo 
stesso giorno. AI lettore imparziale i 
commenti, 

— Una signora fece qualche sommessa 
osservazione su qualche sconcio el si> 
milia che si riscontra in questa città 
di cura. Non l'avesse mai fatto; una 
turba di donne discinte, una brigatella 
di monelli sanscullotes, sbuccati da 
quelle luride stamberghe, lo vennero in- 
contro e con espressioni scloatiche e 
moti vergognosi, accompagnarono a casa 
la malcapitata signora. Anche quì, al 
lettore imparziale, i commenti. 
zie 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Avviso. 

Per norma di chi può averne inte- 
resse, si rende noto che la Ditta A. 
Bulfon di Udine, fino da} giorno 5 Mag- 
gio decorso si è posta in liquidazione, 
e con Atto 4 luglio corrente, Rogiti Er-. 
macora, debitamente Registrato, ha no- 
minato una Commissione liquidatrice 
in persona delli Sig.ri Avv. Baschiera, 
Avv. Linussa, Avv. Lupieri, Avv. Vatri, 
Felice Pertoldi Rag. 

Udino, 27 luglio, 








N. 783-789 
del Consorzio Esatt, di Moggio-Udinese. | 


Pel quinquennio 1993-97 
modificando l avviso 13 luglio corrente 
RENDE NOTO 
che il giorno 80 corr, allo oro 4 pom., 
di cul all’art. 4, scade il termine utile 
per. presentare offerte di miglioria su 
quella prosentata (cd accettata) dell'at- 
tualo Esattore signor Perissulti Barnaha, 
di L. 1.60 per ogni 100 lire di riscos- 
sione d'imposte, sovrimposte, tnsse ed 
entrate comunali, o non già com'era 
indicato nell’ avviso, G/ferte per concorso 
alla terna; che l'istanza anzichè în 
bollo da L. 1.00 sarà stesa in filogra- 
nata da Cent. 50 e sarà accompagnata 
dal deposito presso la cassa del Comune, 
della Provincia o della Tesoreria  go- 
vernativa di L. 246721 corrispondente 
all'1 per cento dell’ ammontare annuo 

delta presunta riscossione. 

Per tutte le rimanenti condizioni, ri- 
mangono invariati gli art.-4, 2,3, 0, 7, 
8, 9, 10 del citato avviso 13 corr. pari 
numero di questo. 

Moggio, li 19 luglio 1892. 
Il Presidente del Consorzio 
A. Naîs. 
cn 
Italia e Francia. 

I giornali di Parigi continuano a di- 
scutere sulla rivista della squadra fran- 
cesea Genuva e sulle relazioni franco- 
italiane. . 

Un articolo del Matin dice che Res- 
smann, tornando in Francia, si prefisse 
lo scopo di conciliare le due nazioni e 
cercherà di riuscirvi in ogni modo. 
Disapprova la stampa che mette male 
fra i due paesi. 

Il Journal des Dèbats, dopo avere 
biasimato gli attacchi della stampa ita- 
lofoba all’ invio della squadra francese 
a Genova, osserva che con questo invio 
la Francia non fa che adempiere un 
atto di cortesia restituendo la visita di 
Tolone, restituzione che abortì in pas- 
sato per le note cause. . 





L' Echo de Paris pubblica ua articolo , 


molto caldo per salutare l'avvenimento, 


e intitola l'articolo: « Andiamo a Ge- : 


nova. d 


Spera che I’ avvenimento sarà fecondo | 
di risultati per l’ avvenire dei due paesi, : 


Il Temps scrive che Umberto, an- 
dando a Genova, la squadra francese 
andrà a Genova oppure alla Spezia, 
poco importa il luogo come fu stabilito 
subito dopo la visita di Tolone, essendo 
essenziaie che uno dei due paesi non 
neghi all'altro tale mutua testimonianza 
di rispetto e di stima. E poi sono pro- 
pizi e il Imogo e il momento. 

Colombo ehe sì festeggia a Genova, 
è il più pacifico e fors'anco il più in- 
ternazionale degli eroi: appartiene in- 
dubbiamente più alla sua'patria che 
alle altri nazioni; ma appartiene anche 
al mondo, che egli ingrandì, raddoppiò. 

Sarà una circostanza fortunatissima 
quella che vedrà la flotta francese im- 
bandierata e pavesata, ove si onorerà 
il navigatore, che, partito oscuro dalla 
propria città, vi ritornò grande. 

La Francia, andando a Genova, man- 
terrà alta e ferma la sua antica rino- 
manza di urbanità 

La Libertè si mostra dispostissima ad 
appoggiare gli sforzi di Ressmann per 
una conciliazione; ma aggiunge temere 
che l’Italia non possa dare alia Francia 
che buone parole e non atti, visti i 
suoi impegni colla Germania. 

I Jour dice: Poichè il governo ita- 
liano ne manifesta l'intenzione, andremo, 
ma poco importaci se si compierà o non 
si compierà questa parodia di gentilezze 
fra due nazioni, armate l'una contro 
l’altra. 


Notizie telegrafiche. 
I progetti degli anarchici. 


Parigi, 26. La fotografia dell’ ulti- 
mo anarchico, arrestato in piazza della 





. Borsa, è stata spedita a tutte le sezioni 


di polizia della Francia, invitandole ad 
avvertire la Préfecture di Parigi se ri- 
conoscono in lui un individuo già con- 
dannato in questi ultimi dieci anni. 
Sperasi così di stabilire la sua identità. 
Intanto esso persiste nel suo mutismo 
assoluto. 

Oltre alla versione che Parmeggiani e 
compagni fossero venuti a Parigi per ten- 
tare un colpn durante il processo della 
dinamite iniziatosi ieri a Versailles, ne 
correun’altra. Secondo questa, essi sareb- 
bero venuti per rifornire la cassa anar- 
chica e trovar modo di far scappare in 
America. gli autori dell’ attentato Very. 

Una terza versione, vorrebbe che Par- 
meggiani e specialmente Schouppe, fos- 
sero qui venuti per procurarsi in qua- 
lunque modo almeno 10,000 franchi per 
recarsi con essi alla Guyana a tentare 
un’ altra volta di far evadere Pini. 

Quanto a Schouppe ormai si ha la cer- 
tezza che si è rifugiato in Olanda, e 
furono spediti colà parecchi agenti fran- 
cesì per agguantarlo. . 











Luist Monzioco, gerente responsabile. 


ORA RICOSTITUENTE 


(Vedi Avviso in quarta Pagina) 
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A 22,760,000 LIRE 


‘Ammontano i premi*pagati a tutto il 
81 Maggio wu. s. «alla Banca 


F.lii CASARETO di FRANG. co 


Via Carlo Felice N10 
3IRIND VA 
Per questo si è acquistata il titelo di 
Banca della tortuna- 


E aumenta ogni giorno il numero di ‘ per la ventura campagna bacologica, 


| 


coloro che ad essa sì rivolgono per ote 
tenora biglietti fortunati di Lotterie e 
di prestiti a Premi. 

H 31 agosto e il 31 dicembre del cor- 
ronte anto avranno luogo irrevocabil- 
mente le estrazioni della grande 





nt 


$ Lotoria Nazionale 











Autorizzata 


con legge 24 Aprile 
15340 SONO I PREMI 
da Lire 

200000 - 100000 - 10000- 5000 ecc. 
che verranno estratti in queste due 
estrazioni. n 

Tutti i premi si pagano în contanti 
seaza alcuna ritenuta, 

I biglietti costano UNA ILESBA ogni 


«numero 


Le centinaia complette di numen 
hanno vincita garantita 

La vendita degli ultimi biglietti è a- 
perta presso la Banca F.lli Casareto e 
DEORSO i principali Banchieri e Cambiava- 
luta. 

Sollerilare le Ordinazioni 
+000000000000000000000 00000000 


LUIGI ZANNONI 


UDENE TRIESTE 
V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Sremoninn. 


RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 
aecordature, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA. 
FRATELLI ZAFNONE 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento li macchine 
ila cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbricho germaniche ultimi sistemi ed a prozzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PH O E N IX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto a calzota;o. 
Si assumè qualunque lavoro ii riparazione 
a prezzi modicissimi. 


TOSO OHOANDO 


Chirurgo - Bentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


D:nti e Dentiere artificiali. 


Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE 


al servizio di Sua Maestà il Re. 


Ricco assortimento ceppelli da uomo della 
fabbrica Rose, e della rinomata fabbrica Bor- 
salino. 

Unico ed eselusiva deposito in Udine dei 
cappelli di straordinaria leggerezza della cele- 
bre casa Jomson e C. li Londra. 

Ogni cappollo porta il nome delle rispettive 
fabbriche. 

Grandioso assoriimento di cappelli flessibili 
di propria fabbricazione in castor della mas- 
sima leggerezza. 

Ricco assortimento di variatissimi madelli di 
Signore e Signorine, delle più rinomate fali- 
briche nazionali ed estere. 

Si assumono riduzioni di cappelli di paglia 
soecondo i più recenti modelli. 


MODICITÀ NEI PREZZI. 























Vena D'oro. 


Premiato Stabilimento. Idroterapico 


Stazione climatica prealpina 
Medico Direttore Com. Prof. 
Paolo Mantegazza 


Senatore del Regno, giunto il tre Luglio 
per rimanervi stabilmente durante la 
stagione balneare 

Prop, Cav. Giov. Lucchetti e fralelti 





D 





Associazione fra proprietari bachicltori 


È aperta la sottoscrizione del seme- 
bachi (tiallo - Bianco di primo incrocio 


Riproduzione da allevamenti speciali in 












































Osservatorio bacologico 
DIFAGAGNA 00 


frialani in Fagagna 


collina 
Confezione esclusivamenta, celtulare 
con serupolosa selezione «fisiologica ‘e 
microscopica a doppi» controllo. — 
Razza robustissima — Bozzolo ecce- 
zionale. . 
Condizioni vantaggiose. 
Per programmi e ordinazioni, rivol+ 
gersi sollecitamente al direttore sig. 
D. Benelli Geometra - Agronomo. 

It Direttore 
P. BURELLI 


MANTELLI DI MODA. 


per Signora 


L. Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cinì — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 
lorate per vestiti. ‘ 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fiehù 
Giarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa, 


Avviso. interessante, — 


Negozio Baldissera piazza dei Grani: 


Liquidazione volontaria di iutte le 
merci per asta ad incanto, principiando 
col giorno 12 corrente. ° 

L'asta si farà dalle ore 9 ant. alle 
12 ant, e dalle 2 pom. alle 5 poia. 

Specialità delle merci da liquidarsi. 
Forte partita stoffe di lana da uomo e’ 
per signore, biancheria, stamperia, co- 
tonerie in sorte, maglierie, tendinaggi 
ed altri-tanti articoli. ' ; 

In questi casi, è inutile dire di non . , 
temere concorrenza e ‘li offrire prezzi 
bassi. (Ne gli 
Si fa solo cenno a quelle famiglie 
che hanno bisogno di fornirsi di dei 
articoli, certi che troveranno vantagi 
mai sentiti ed assolutamente miracolosi 

; ro. 























È aperto il Gabinetto idroterapico! - 
FONTE GIULIA 


IN POFFABRO (MANIAGO). 


Altitudine m. 620. — Temperatura dell’ ae" 
qua 8065 centigradi (6.092 Reaumour) — 


PER L’UVA - 


a prezzì convenientissimi 


torchi e pigiatoi patentati, ultimo sistema 

rivolgersi in Udine 
al deposito macchine agricole ed indu- , 
striali della ditta 


SCHNABL E COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Via 
Belloni N. 1. i 


ARTA. (Carnia 


Stazione climatica ed idroterapica 
CURA ELETTRICA 
1300 piedi sul livello del mare 
con acque solfidrico, magnesiache, 
alcaline per bibita e bagni di 
linea Talint-Pontebba (Staz. per Za Carnia) © 
POSTA DUE VOLTE AL GIORNO 
Felegrafo — Parmacia 
Metico consulonie e direttore 
Cav. Prof. Albertomi Dottor Pietro 
di Bologna 
Madico locale Italo Dott. Salvetti ‘ 
Stabilimento Grassi 
aperto dal 25 Giugno a tutto Settembre 
450 camere, grando salone da pranzo, caffè, 
sala da bigliardo, cucina all’ Italiana. — Om- 
nibus alla ferrovia in coincidenza con tutte le 
corso. i 
Vetture per Gite di Piacere — Prezzi mi 
Servizio inappuntabile, 


-_Lo, Stabilimento Idroterapico, ora. inc È 
zione, verrà aperto al 15 Luglio e 











Grassi Pietro, Propr. e cond. n 


- Te case ia vendere 













































LA PATRIA DEL'ERIO 
PESO pece : 
nostro Giornale presso l'ulitoio 
azzo Mualoipalo — GENOVA, 
» n 





dall'estero sì ricavono esolusivamento per il 
ROMA, Via di Pietra SI — NAPÒLI, Pal 


3 È LE INSERZIONI * — Edmund:Prino 10 Aldersosto Stroo 
© POSTA ECONOMICA 
del Giomale LA PATRIA DEL FRIULI 
CORRISPONDENZA DELL’AMM INI 5 TRA TORE. 








urta 









Galleria Vittorio Emanuòlo * 


Ai signori Soci per l'anno 1892. 





Poichè siamo in luglio, cioò è già trascorso 
che ancora nulla hanno pagato pel 1892, a spedire subito, mediante vagha 0) 
» cartolina postale, l'importo dovuto... almeno pet semestre trascorso, 


Così pagheranno posteeipato, mentre tutti i Giornali’ esigono che il prezzo 
di abbonamento sia antecipato. 


Questi ritardi nuociono assai all Amminisrazione, e non è più possibile 
tollerarli. 
Agli onorevoli Sindaci de' Comuni associati 


si fa preghiera, affin>hè sollecitino il distacco del man lat: di pagamsato, ef Commissioni 
tanto più se il mandato abbisogna del visto di qualche Autorità Per l' Ammi- 
instrazione sarebbe più gradito l'invio dell'importo a mezzo ci. vag ia postale, 


Ai Soci che devono per arretrati a tutto dicembre 1891 


< sì dà avviso che, non pagando subito, saranno invitati pubblicamente, su questal, 
pagina a soddisfare al loro obbligo, € che saranno pot citati presso “il Giudice 


in tutte le lingue 





Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedeschi 








per tutti i 





i 





Istituti, Biblioteche o per 


vendite 
portanza. ud Nu 


sii 





















LABORATORIO 


CHIMICO FARMACEUT 
: DI 





BS ( UDINE 


Una chioma folta. e. fiuente è degna ‘corona della 
bellezza, ="Ea ‘barba e “i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di beitezze, di forza e di senno. 
L’ acque di chinina di A. | _f pridetti articoli i vendono da ANGELO MI- 
È È Ci è do ni Sndol | SONE è Gi, Via Torino N. 12, Milano, In 
Migone € ©.i è dotato: di fragranza deli- | Venezia presso l'Agenzia Longega, S, SALVA- 
giosa, *mpadisco immediatamente la caduta dei | TORE dg tutti i parrucchieri, profamieri 
capelli e delle barba non, solo, ma no agevola lo | Farmacisti au Udine i Sigg. ; MASON ENRICO 
sviluppo, Stfoadendo loro. forza. o morbidezza, . | chincagliore — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
Fa ecomparire la forfora ed aneleura alla giovi- | FABRIS ANGELO farmacista = MiNISINI 
nema una lussureggiante capigliatura finosila più | FRANCESO medicinali — a Gemona dat Signor 
tarda vecchiaia, LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da) 
ng. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 





Liquore Stomatleo 


Si vende in flata edîn (flacons) da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un litro circa a L. 8,50 




































tl ESTRATTO 4 
7 ( “4 
i I, ini dp FA”. o f 
‘i DI CARNE & CIMMETICH 
si è il più nutriente e sano degli Estratti congeneri esisteni in commercio, come lo'provano le da: E 
#0 lisi di molti chimici fra cui gli esimii Professori G. Carnelutti e A. Pavesi di Mirano, n 
fa | 0 le attestazioni di molti medici illustri. . È È 
ep i = mese I i 
sl BRODO ep 
Di Landi "ai e , To # 
“i CONCENTRATO (94 19 
è 7 , 6 b Ri 
BE | . + «Gon una cucchiaiata sciolta in una tazza d'acqua calda si hi in Brodo“ sano,"eorroboratite e È 
Ma | gi gusto eccellente. — Utile specialmente alle persone ‘che non hanno comodo di cucina, ai villeg- n 
DD 8 gianti, viaggiatori, alpinisti, ecc., eco. i Az 


LO SCOP 


Bum 


Dove si trova mai l''assorlim-nto 
Dei giuochi qui raccolti in quantità? 
Se un tanto zelo il favor vostro avrà, 
Sarò contento. 





Avanti, avanti! che qui {troverete 
Il gioco del bersaglio e ‘dei confeiti, 
Il gioco della barca e dei cubetti... 
Pa E giocherete! 


Avanti, avanti!.. IL gioco del tranvai 
E il cosìdello campona € martello 
Vi mostrerò, dell'un V altro più bello 
Ma bello assai. 


9 


Avanti, avanti!... Il gioco» di pazienza, 
Dei suoni il gioco e delle grandi corse; 
Gli scacchi e il dominò, che di risorse 

Non son mai senza; 


La tombola modesta e l innocente 
Gioco dell’ oca, fatto per !' estate ; 
E il gioco dell' assalto, in cui provate 
Scherzosamenie 


A battagliar come soldati în guerra; 
Ed il gioco istruttor d' archiletlura 
E quel de' nasi € della noce dura... 

‘Apriti, 0 terral... 


4 dA 
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È 


















noipale di. Pubblicità: A. 
Fincaa Font 6 darne — PA 
: 1 


Tibreria oitice Celi 
cn curtDANTIE 


la meglio fornita di tutto. Mano 


un semestre, sì pregano i Soci Guide -- Dizionari — Grammatiche 


Libri Soientifioi-Libri Soolastioi Libri Ascetiei ‘ 
paòsii dol ‘mondo 


Distribuzione gratis di tutt? 
It cataloghi Italiani e Francesi] ; 


Abbonamenti a tuti i Giornali del ob | 


© Sconto da convenirsi a Stabilimenti,! : 
fl im-[ È 





FRANCESCO MINISINI 


FERRO CHINA MINUSINI 


Il Ferro China Minisini è un liquore|iÈ 
iggradevole al palato e lo si può sn-f 
aoverare fra i.migliori ricostituenti de- 
gurativi del sangue. — Si può prendere! DO 
Gn ishanto puro coine mescolato al Seltz.. 

















PIO D'UNA BOMBA. 
! burumbumburd! bum! burumbum! 


O dove lascio îl rompicapo ameno?, 


i) 





MA 






SA 








Lifinno 1981 
r. 


n 






Forza e Coloni 


ico 





ai 
È il miglior prodotto 
gliaia di preparazioni arti 
È superiore 2 si 

lisi comparativa già stata ‘til 
sua ricchezza in gas carbonicò! 
Costo in Milanò' dell 













Volete la Salute?? 
«e n vi 


o sd $ (Ha 





sf ° 


E il giuoco di far chiudere la bocca 
Alla suocera ardita ?... ‘Oh se’vi tocca, 
A Cercate alméno, 


Se una tale vi tocca amara sorte 
D' aver suocera ardita che non taccia, 
Cercate il giocò almen che le procaccia 
a Silenzio... 0 mortel... ' 
E il gioco vi darò Giro del mondo, 
Perchè se v'è taluno che nol creda, 
Ben dehba dire, appena che lo veda, 
Il mondo è tondo... 


O signore vezzose é voi signori 
Che lo strambotto mio fin qui leggesie, 
Voi che tutli fuggisie dai calori 
Alle piaggie fiorite o all'alpîì agreste, 
Avete l intelletto per capire 
Che î giochi miéi ‘faranno divertire. 


Rallegrano i mici giochi i fanciulletti 
E il lor sorriso si rispecchia în voi; 
Rallegran le donzelle, e î 6 
Cui stuzzica l'amor, cela; 








na * "4 sind 


omignico del Bianco, 









RIGI, Rue de Maubeuge — LONORI 
. ; 









HZONI © C. MILANO Vie San Paolo (1. — : 


per gli anieinici, i dispeptici 


coll'Acqua della. Sorgente 


NTA CATERINA 


* Promiata «allo Eposizidni 






ferruginoso offetità: dalla’ natara e da preferirsi alle mi- 
ficiali. che darino :16 officine' farmaceutiche in genere, 

tutte le acque ferruginoso naturali d'Europa, 
inerte pubblicata ed. è di facile digeri 


la Bottiglia grande Cont. ‘770 — Bottiglia piccola Cent. 55. 
(Fuori di Milano spesa di trasporto x 
Si rimborssno Cent. 2@ pei vetri grandi —. Cent, 

Unici concessionari A. M'IANZOTNI e C., chimici-farm. 
Milano, via S. Paòlo, 11; Roma, via di Pietra, 9; Qenova, piazzd! Foritàne Marose. 


IW\- ivendesi in tutte le primarie farmacie d'Italia è Sa 





ia ale'ign se poco al vi 
Un UDINE: presso ::F. Comelli.- G. Comessati 





desi 


De: 
A; 


nel 


Wi 








forruginosa 


di Milano è di Torino. .* 


'» Milano 


: 1 Ferro Chidg Bisieti posta 
tigl I 
francobollo con impressovi. la marca di 
brica .( leone ).:in rosso, e ‘nero e ven- 


Fabris, Bosero, 
ghieri, ‘liquoristi, Caffe! 
do, o 


Bavesi preferibilm 


. M. 245 a. 


‘ Pafipnze.. 


> RIA; Be Be 
- » alba, 





ed' bilita 
alcalina - gazosa: ©’ 


uji 















comelo prova l’ana- 
lità per la 










în più). x 
#15 Dei vetri piccoli. 


















































Hot “e 1 = Minisini. 
td 





11000BR, STONATIGO RICOSTITURMTE 
ano ‘gilt BS ro] 








sulla bot- 
is, sopra dell’etjchetta, .una,.forma di 


i pregsii i farmacisti G. Cotimessati, 
iasoli,' Alessi, Comelii, 
:Caidido, Da Vincenti, Tomafoni e 
Mauanganotti, nonchè sso. tutti i dro- 
i e Pasticceri. 













dr Ù 
enta. prima dei pasti 
Pora del  Wermouth. 


ORARIO FERROVIARIO. 












Partenze « Arrivis:-- ‘Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | | DA VENEZIA A UDINE 
M. 100 a, 645.0. i D. 4558 7952 
O, 4.408, 9.00 O. 5.162, 10, 
M* 7.35 a. Li . 

D. 11,15 p. Ì 

0. 110 p. 
.0. 6,40 p. dd. 

p. 10.55 p. 
Per la linea; Casaraa-Portogruaro. 


ir 
DA UDINE A PONTEBBA 








0. 5.45,a. . 8.607. 
D. 7 , (Pa 
0, 19.308; ‘434 p. 
D. 456 p. 600p. 
O. 6.25 p. 


80. Pa 
Î 


E <£ 4 
DA UDINE = A TRIESTE. 
737 a, 














0, 7.bla, Il.i18a, 

M. 332 p, TRA p 

0. 5.00 p.  8dbp. 

DA UDINE A PORTOGR, |. DA PORTOGR. A UDINE 
0, 7Al a. 9478. | 0, 0428 

O, 1u2 p.o 3,35 p, | M. 122 db 

M. SI0p, 7.21 p.| M. 604p. 


alle 
rito 


Coircidenze. Da Poriogruaro per Venezia 
ors' 10,02 ant, e 7.42 pom, Da Venezia A" 
ore 108 pom. : 





È L si 36 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALR. N 
M. 6— a, 60.dIa 0, 7= 8 
Mi 9 a 9.3l'a, | M. 9468, 
M 1120 a, CILS a. | M, 12.19 D. A 
0. 330 p. 3,67 p;| O. 420P. fi 
M. 7.34 po 8,02 p.|.0,. 8.20°p; È 





Tramvia a Vapora Udine-S. Daniele. 
i 











DA UDINE A A, DANIELE. 
94 
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